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IL VALORE DEL FALSO MADE IN ITALY 
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SCARSO 
COORDINAMENTO 

 

BASSO LIVELLO DI 
INTEGRAZIONE DELLE 

COMPETENZE 

SOVRAPPOSIZIONI  E  
DUPLICAZIONI 

COMUNICAZIONE  
NON SEMPRE 

EFFICACE  
 



Come migliorare l’efficacia delle 
attività 

Contatti e collaborazioni con 

attori istituzionali: 

Organizzazioni professionali,  

Associazioni di categoria del 

comparto agroalimentare, 

Associazioni consumatori, 

Enti di ricerca 



QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO   

Apparato 
composito con 
norme di tipo 
orizzontale e 

verticale  

Fonti nazionali 
e comunitarie  

Assistito da un 
sistema 

sanzionatorio 
in prevalenza 
amministrativo 



Controlli  

260.000 

Sequestri  

Kg 40 mln 

ℓ 20 mln 

Confezioni 24 
mln  

Illeciti  

PENALI 

6.461  

AMMINIST
RATIVI 

27.490 

 

IL SISTEMA NAZIONALE DEI CONTROLLI AGROALIMENTARI 

 

Fonti varie 

ORGANI DI CONTROLLO OPERANTI A LIVELLO NAZIONALE 
 (Agenzia delle Dogane, Capitanerie di Porto, CFS, GdF, NAC, NAS, ICQRF) 

 



12 Uffici periferici dirigenziali 

15 Sedi distaccate 

6 Laboratori SASSARI▫ 

▪ 
 

LA MEZIA  

TERME 

▪ 
 



Istituito presso il MIPAAF (L. 462/86), 

l’Ispettorato è l’organo tecnico dello 

Stato incaricato a livello ordinamentale, di 

prevenire e reprimere le frodi relative ai 

prodotti agroalimentari e ai mezzi tecnici 

per l’agricoltura nonché di salvaguardarne 

la genuinità, l’identità e la qualità 

merceologica. 

 

Ispettorato centrale della tutela della qualità e 

repressione frodi dei prodotti agroalimentari 



 Programmi di controllo per contrastare l’irregolare 

commercializzazione dei prodotti importati (Legge 

231/2005) 

 Vigilanza sugli organismi pubblici e privati nell’ambito 

dei regimi di produzioni agroalimentari di qualità 

registrata (Legge 296/2006) 

 Interventi nei settori in crisi (Legge 71/2005) 

 Controlli nelle filiere agroalimentari con andamenti 

anomali dei prezzi assicurando condizioni di 

trasparenza del mercato (Legge 244/2007) 

 



L’Ispettorato interviene prevalentemente su: 
 

 evocazione di marchi o denominazioni 
 

 fenomeni di falsa o ingannevole 

dichiarazione di origine del prodotto  
 

Nei settori di intervento esegue il 40% del 

totale dei controlli realizzati in Italia e 

oltre l’ 80% dei controlli svolti dagli 

organi del Ministero. 



Illecita confusione con i prodotti del concorrente o l’ingiusta 

attribuzione di pregi o segni distintivi (es. origine geografica) 

 

Comportamenti perseguiti e sanzionati  

La parte lesa è diversa (consumatore o impresa) 

Il comportamento illecito nella sostanza è il medesimo.  

A danno 

Imprese concorrenti Consumatori 

Svia la clientela Svia le scelte 



 Salvaguardia dei produttori da fenomeni di 

sleale concorrenza; 

 Tutela dei consumatori mediante la corretta 

informazione; 

 Difesa delle produzioni di qualità (DOP, IGP, 

STG, BIO) 

 Crisi di mercato interventi a salvaguardia della 

stabilità dei mercati 

 Controllo dei mezzi tecnici (fertilizzanti, 

mangimi, fitosanitari)  



• Controllo dei prodotti agroalimentari ad ogni 

livello della filiera 

 

• Vigilanza sulle strutture di controllo dei 

prodotti di qualità (DOP, IGP, STG, 

BIOLOGICO) 

 

• Emissione ordinanze di pagamento per 

sanzioni amministrative (anche per violazioni 

su normativa relativa ai prodotti a 

denominazione protetta registrata)  



Somme destinate al 

miglioramento 

dell’efficienza e 

dell’efficacia delle 

attività di vigilanza e 

controllo sui prodotti 

a denominazione 

protetta svolte 

dall’ICQRF 

• € 1.371.977 
Anno 

2011 

• € 1.410.483 
Anno 

2012 



Collabora alla formazione della banca dati 

isotopica relativa a 

 succhi di agrumi concentrati  

 oli di oliva extravergine nazionale a DOP/IGP  

 formaggi a DOP 

 prodotti vitivinicoli 

La costituzione della banca dati è finalizzata 

alla verifica della qualità e dell’origine 

geografica dei prodotti agroalimentari. 



spettroscopia di risonanza magnetica nucleare  

 la spettrometria di massa isotopica 

 

Misura del contenuto in alcuni isotopi stabili quali H, C, O, N 

coinvolti nei processi biosintetici. Si accerta entro certi limiti: 
 

  zuccheraggio: zuccheri estranei, provenienti ad esempio 

da mais, canna e bietola 

  annacquamento 

  nel caso di alcuni vini di qualità di verificarne la dichiarata 

provenienza da particolari vitigni e/o da determinate 

zone geografiche 
 



I CONTROLLI si estendono su tutta la filiera:  
 
• Alla produzione primaria e presso gli 

stabilimenti di trasformazione;  
• Alla distribuzione commerciale: intermediari, 

GDO (supermercati, ipermercati, discount) e 
piccola distribuzione;  

• All’importazione (ai porti, punti doganali): in 
tal senso è stato stilato un protocollo d’intesa 
con le dogane per conoscere i flussi 
d’importazione dei prodotti agroalimentari 
provenienti dai Paesi UE ed extra UE 
(Polstrada, Capitanerie di Porto, Agenzia 
Dogane) 

• presso ristoranti, mense e collettività. 



 Verifiche di identità  
Confronto tra la documentazione giustificativa 

(fatture, registri, DDT) con: 
la giacenza e la qualità dei prodotti detenuti; 
la correttezza e la veridicità delle informazioni 

riportate sull’etichetta dei prodotti alimentari 
 Verifiche alla produzione (verifiche del processo 

produttivo e delle materie prime impiegate e del 
prodotto ottenuto e confezionato) 

 Controlli incrociati o di rintracciabilità (verifiche 
sui fornitori dei prodotti o delle materie prime al 
fine di verificare l’effettiva provenienza e la qualità 
dei prodotti)Dlgs 190/2006 

 Prelievo di campioni di prodotti finiti, materie 
prime, per verificarne al corrispondenza al 
dichiarato e alle norme di legge.  



controlli 
 

 

96.752 

sequestri 

 

1.287 

 

50,746 
mil.€ 

campioni 

 

25.168 
 

 

irregolari 
10,56 % 

illeciti 
amm. 

 

15.451 

illeciti 
penali  

 

858 



 
Vini DOP-IGP 

22% 

 Prodotti  
DOP-IGP-STG 

7% 

 Produzioni da 
agricoltura 
biologica 

7% 

Altre 
produzioni 

64% 

Incidenza dei controlli nei settori delle 

produzioni di qualita’ 



Usurpazione 
e\o evocazione 
di vini a DOP 

IGP 
9,4% 

Altre 
irregolarità 

90,6% 

Altre 

irregolarità 

10,6% 

Irregolarità 

al sistema di 

certificazione 

(D.Lgs. 

61/2010) 

24,6% 

Irregolarità 

amministra

tive 

36,2% 

Irregolarità 

di 

etichettatura 

28,6% 

Principali illeciti sui vini DOP - IGP 



Evocazione 
e/o 

usurpazione 
di una DOP 

43,3% 

Altre 
irregolarità 

56,7% 

Altre irregolarità 

5% 

Irregolarità 

relative al 

sistema di 

certificazione 

(D.Lgs. 

297/2004) 

84% 

Irregolarità di 

etichettatura 

11% 



Irregolarità di 
etichettatura 

40% 

Irregolarità al 
sistema DOP 

8% 

Recipienti non 
conformi 

15% 

Irregolarità 
amministrative 

20% 

Qualità inferiore 
8% 

Miscelazioni 
fraudolente 

6% 

Falsità 
documentale o 

dell'origine 
3% 

Irregolarità 
sull'indicazione 

di origine 
10,9% 

Altre 
irregolarità 

89,1% 



Falsi 
prodotti 
biologici 

18,8% 

Altre 
irregolarità 

81,2% 

Altre 
irregolarità 

22,1% 

Irregolarità 
amministrativa 

8,1% 

Irregolarità di 
etichettatura 

54,4% 

Presenza di 
principi 

attivi non 
consentiti 

5,4% 

Altri reati 
10,1% 



irregolarità 
sull'indica

zione di 
origine 

8,0% 

Altre 
irregolarità 

92,0% 

Oleario 

Ortofrutta 

Miele 

Uova 

Conserve vegetali 

Carni e derivati 

Lattiero caseario 
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 Sopralluoghi:    1.455  

 Ditte controllate:   1.311 
  

 Campioni prelevati:  438  

 Prodotti sequestrati:  26  

per un valore totale di circa € 5.200.000,00 

 

 Prodotti controllati:  4.000 ca. 



 PRINCIPALI PRODOTTI SEQUESTRATI: 
 

 PASTA: utilizzo di conservanti non consentiti 
e non dichiarati 

 RISO: di scadente qualità spacciato per 
qualità  pregiata 

 SEMENTI: prodotti sementieri privi delle 
certificazioni o con certificazioni contraffatte 

 VINO: prodotto a partire da vitigni non 
autorizzati in Sardegna e venduto come 
DOC/IGT. 

28 



Alcuni esempi di 
contraffazioni   rilevate 
nel corso dell’attività di 

controllo   





VERO FALSO 



 

Contraffazione dei contrassegni 
di Stato 

FALSO VERO 



FALSO 
VERO 
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Prodotti non certificati 
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Prodotti non certificati 
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Prodotti non certificati 
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Etichette irregolari e/o di prodotti contraffatti 
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False (inesistenti) indicazioni di 
origine 
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Etichette irregolari e/o di prodotti contraffatti 
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